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di Valeria Braghieri

Q uando hanno arrestato Colin Gray, (il
padre di Colt, il ragazzino di quattor-
dici anni, accusato della sparatoria di

mercoledì alla Apalachee High School nella
città di Winder, vicino ad Atlanta, in cui sono
morti due insegnanti e due studenti e altre
nove persone sono rimaste ferite), è sembra-
to che la colpa del figlio fosse ricaduta sul
padre. L’uomo è accusato di quattro capi
d’imputazione: per omicidio colposo, per
omicidio di secondo grado e per crudeltà sui
minori. Eppure è vero esattamente il contra-
rio: è la colpa del padre ad essere ricaduta sul
figlio.È stato Colin a regalare a Colt il fucile
con cui ha aperto il fuoco, e prima di ciò c’è
tutto il resto. La vita «trascurata e persa», la
solitudine, le urla, la disperazione. La madre
di Colt, Marcee, 43 anni, che su Linkedin si
definisce «ingegnere» ha in realtà una lunga
storia di dipendenza dalla droga e di arresti

per violenze domestiche, truffa,
violazioni al codice della strada.
Il padre, Colin, 54 anni, lavora-
va nel settore edile, è un fanati-
co delle armi e per Natale aveva
regalato al figlio, appunto, un
Ar-15. Una vicina di casa ha rac-
contato che «alcune sere la
mamma chiudeva fuori di casa
il ragazzino e la sorella e loro
cominciavano a battere i pugni alla porta
chiamandola e piangendo. Era devastante».
A volte Colt andava nel retro della casa della
donna a chiederle qualcosa da mangiare.
Non aveva vestiti puliti ed era vittima di un
costante abuso. Un altro vicino ha raccontato
che il padre tormentava i figli con urla conti-
nue. Colin è in galera perché ha armato la
mano di suo figlio in un sacco di modi. Ha
fatto succedere a quel ragazzino cose tremen-
de e ha lasciato che, di conseguenza, succe-
dessero anche ai figli degli altri.

di Vittorio Macioce

M ario Draghi non fa più rumore,
neppure quando guarda lontano e
vede lamorte dell’Europa. È un fu-

turo ipotetico, una possibilità, che verrà
influenzata dalle scelte che si faranno
adesso, in questo presente cieco emelmo-
so, dove i vertici politici e economici
dell’unione tirano più che altro a campa-
re. Draghi non è un profeta, ma ha l’espe-
rienza e la lucidità per guardare in faccia
la realtà e individuare crocevia e porte
scorrevoli. Il suo rapporto sullo stato di
salute dell’Europa rispetto a Cina e Ameri-
ca assomiglia a un’ultima chiamata. Ci so-
no una serie di riforme da fare subito altri-
menti si va verso il tramonto. È una lunga
analisi di 400 pagine che tocca la difesa,
l’energia, l’ambiente, l’immigrazione, la fi-
nanza e le imprese. Il perno è il Parlamen-
to di Strasburgo perché l’azione è politica.

C’è un punto però che più de-
gli altri è cruciale: la tecnolo-
gia. L’allarme di Draghi nasce
dalla scarsa competitività
dell’Europa rispetto al resto
del mondo. Il messaggio è
«siamo indietro, molto indie-
tro».Questi sono tempi parti-
colari. Siamo dentro una rivo-
luzione copernicana. È come
ritrovarsi alla fine del Settecento e arrivare
tardi nella corsa al telaiomeccanico. È per-
dere il vapore e l’energia elettrica. È trovar-
si spiazzati dal fordismo. L’Europa ha sem-
pre guidato le altre rivoluzioni, adesso in-
vece arranca e rincorre. È il passo a vuoto
di una civiltà. Si muore di inedia e di igna-
via. La Ue scompare ogni volta che c’è da
prendere una decisione strategica. I gover-
ni teoricamente più europeisti, quello fran-
cese e quello tedesco, sono sospesi in un
limbo. Draghi lo sa e vede la fine.

di Fausto Biloslavo

L’ Europa si sta svegliando sull’immi-
grazione illegale e violenta. L’ulti-
mo ad aprire gli occhi, dopo aver

bacchettato più volte sul tema Giorgia
Meloni, è il peggior cancelliere della sto-
ria tedesca, Olaf Scholz. Al potere con il
partito socialdemocratico, oramai dram-
maticamente minoritario, ha accelerato
le espulsioni deimigranti banditi o jihadi-
sti. Non solo: uno dei politici liberali del-
la compagine governativa si è spinto ad
ipotizzare che i clandestini potrebbero ve-
nire deportati in Ruanda. Gli estremisti
di destra di Alternative für Deutschland
(Afd) sfilano con uno striscione dove
campeggia la grande scritta in tedesco
«remigrazione» e il disegno di un aereo
che riporta a casa chi entra illegalmente
inGermania. Pocoprimadel-
le elezioni in Turingia e Sas-
sonia sono stati rimandati in
patria 28 afghani. Accoltella-
tori, lo stupratore di un undi-
cenne e un delinquete incal-
lito che ha violato la legge
ben 166 volte. Peccato che i
talebani abbianomesso subi-
to in libertà alcuni degli
espulsi considerando i reati
compiuti inGermania «irrile-
vanti».
Non è solo l’Afd a premere per una poli-

tica migratoria più restrittiva, ma pure i
cristiani democratici della Cdu, accredita-
ti dai sondaggi come primo partito, che
hanno lanciato un ultimatum. «Il gover-
no federale deve darci entromartedì pros-
simouna dichiarazione vincolante secon-
do cui l'afflusso incontrollato ai confini
verrà fermato e coloro che ancora stanno
arrivando saranno respinti alla frontiera
tedesca» ha dichiarato Friedrich Merz,
leader dell’opposizione. Non è un caso
che il commissario tedesco per l'immigra-
zione Joachim Stamp abbia lanciato la
proposta di sfruttare il «piano Ruanda»,
abbandonato dal nuovo governo laburi-

sta inglese, ma pronto come strutture. In
pratica i migranti illegali che arrivano da
Est, grazie alla guerra ibrida scatenata da
Mosca, verrebbero deportati sull’Equato-
re a 6400 chilometri di distanza per le
procedure d’asilo o di respingimento.
Stampha precisato di parlare a titolo per-
sonale come politico liberale e non a no-
me del governo,ma ilmessaggio sul cam-
bio di rotta è chiaro. Anche il presidente
francese EmmanuelMacron, sempre con
il nasino all’insù sui migranti soprattutto
se sbarcano in Italia, ha dovuto strizzare
l’occhio a destra e alla rabbia dei francesi
per l’immigrazione che la fa da padrona.
Il nuovo premier gollista, Michel Barnier,
voleva addirittura un referendumper sta-
bilire la quota di migranti economici che
possono entrare in Francia e un relativo
«scudo» temporaneo contro eventuali
condanne della Corte di giustizia euro-
pea a riguardo. I più duri, dopo la sveglia
suonata troppo tardi, sono i paesi del
Nord Europa, ex isola felice dei clandesti-
ni. La Finlandia ha votato in luglio una
“legge d’eccezione” che consente di so-
spendere le procedure di asilo per i rifu-
giati, afghanii, iracheni, iraniani in arrivo
dalla Russia. E continua a costruire un
muro lungo il confine per contrastare la
guerra ibrida. La Svezia ha deciso di vin-
colare la concessione degli aiuti allo svi-
luppo al rimpatrio dei migranti indeside-
rati nei loro rispettivi paesi. In Danimar-
ca la sinistra al potere è più oltranzista
della destra con gli arrivi illegali e pure
con i migranti di lunga data nel paese.
Giorgia Meloni punta come deterrente
all’invio in Albania dei clandestini. Pro-
getto non facile da realizzare per la «sele-
zione» inmare degli irregolari, che sta già
mobilitandoOng e pezzi dellamagistratu-
ra con l’obiettivo di mettere i bastoni fra
le ruote. La deterrenza, però, sembra fun-
zionare assieme agli accordi con la Tuni-
sia e la Libia, primi paesi di partenza ver-
so Lampedusa. In agosto, di solito mese
boom, gli sbarchi sono diminuiti del 72%
rispetto allo scorso anno.
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